
 

       
 

Roma, lì 24 luglio 2008 
 
        On. Angelino ALFANO 
        Ministro della Giustizia 
          ROMA 

 
 
 

Egregio Ministro, 
 
 nel corso di una riunione tenutasi ieri tra le OO.SS. e i COCER del Comparto Sicurezza e 
Difesa, abbiamo appreso che nella mattinata di ieri il Ministro dell’Interno, On.le Maroni, aveva 
convocato le OO.SS. rappresentative della Polizia di Stato per un confronto (il quarto dal suo 
insediamento) a 360 gradi sul quadro d’insieme con specifico riferimento agli effetti del D.L. 112 e 
alla prossima legge finanziaria. In tale incontro, siamo stati edotti, il Ministro Maroni avrebbe anche 
assunto precisi impegni  rispetto all’auspicato e rivendicato riordino delle carriere. 
 
 Analogamente il Ministro della Difesa, Ignazio La Russa, per vie brevi  ha già comunicato 
ai COCER la convocazione (la quinta dal suo insediamento)  per Martedì 29 p.v. con all’ordine del 
giorno il D.L. 112, la legge finanziaria, il riordino delle carriere, ecc.  
 
 Per quanto sopra, attesa la necessità di approfondire anche per il Corpo di Polizia 
penitenziaria aspetti non secondari di alcune normative in itinere e più in generale esaminare 
l’attuale (infelice ed allarmante) situazione che investe il sistema penitenziario, nonché per 
comunicazioni rispetto alle iniziative intraprese dal Suo Ufficio dopo l’incontro del 25 giugno,  La 
sollecitiamo a valutare la possibilità , tra i Suoi innumerevoli impegni parlamentari, di trovare il 
tempo di convocare le scriventi OO.SS.. Ciò anche in ragione delle Sue  recenti dichiarazioni sulla 
polizia penitenziaria e sul sistema penitenziario. 
 
 Vorrà convenire, On. Alfano, che non prevedere che il  Ministro della Giustizia sia sentito in 
ordine alla redazione  del DPCM previsto all’art. 72 c. 11 del D.L. 112  rischia di minare alla base 
la Sua dichiarata, apprezzata, volontà di togliere dall’ombra il Corpo di polizia penitenziaria. Non 
solo. Tale previsione rischia di marcare un ingiustificato ed intollerabile crinale discriminante per il 
Corpo di polizia penitenziaria, per l’Amministrazione Penitenziaria e per lo stesso Ministero della 
Giustizia. 
  
 Per questo siamo certi che, non solo saprà impedire una marginalizzazione dalla discussione 
normativa di quel personale e di quel sistema che hanno in Lei il vero punto di riferimento 
istituzionale, ma Vorrà quanto prima convocare le OO.SS. della polizia penitenziaria. 
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MANOVRA: SINDACATI PENITENZIARIA CHIEDONO INCONTRO CON ALFANO  

 
ZCZC AGI2406 3 POL 0 R01 / MANOVRA: SINDACATI PENITENZIARIA CHIEDONO 
INCONTRO CON ALFANO = (AGI) - Roma, 24 lug. - I sindacati di polizia penitenziaria 
chiedono un incontro con il ministro della Giustizia Angelino Alfano per discutere delle 
disposizioni contenute nella manovra finanziaria. In una lettera inviata a via Arenula e firmata da 
Sappe, Osapp, Cisl Fps, Uil Pa Penitenziari, Fp Cgil, Sinappe, Uspp e Siappe, le organizzazioni 
sindacali rilevano che i ministri dell'Interno e della Difesa hanno gia' incontrato o convocato i 
sindacati per parlare della questione. Data "la necessita' di approfondire anche per il Corpo di 
Polizia penitenziaria aspetti non secondari di alcune normative in itinere e, piu' in generale, 
esaminare l'attuale (infelice ed allarmante) situazione che investe il sistema penitenziario - si legge 
nella missiva - nonche' per comunicazioni rispetto alle iniziative intraprese dal Suo Ufficio dopo 
l'incontro del 25 giugno, la sollecitiamo - scrivono i sindacati al Guardasigilli - a valutare la 
possibilita' , tra i Suoi innumerevoli impegni parlamentari, di trovare il tempo di convocarci, anche 
in ragione delle sue recenti dichiarazioni sulla polizia penitenziaria e sul sistema penitenziario". Per 
i sindacati, "non prevedere che il ministro della Giustizia sia sentito in ordine alla redazione del 
Dpcm" previsto dal decreto legge 112 "rischia di minare alla base" la "dichiarata, apprezzata 
volonta'" espressa da Alfano "di togliere dall'ombra il Corpo di polizia penitenziaria". Tale 
previsione, aggiungono le organizzazioni sindacali, "rischia di marcare un ingiustificato ed 
intollerabile crinale discriminante per il Corpo di polizia penitenziaria, per l'Amministrazione 
Penitenziaria e per lo stesso ministero della Giustizia". Alla luce di cio', i sindacati di polizia 
penitenziaria, si dicono "certi" che il Guardasigilli "non solo sapra' impedire una marginalizzazione 
dalla discussione normativa di quel personale e di quel sistema che hanno in lei - scrivono ad 
Alfano - il vero punto di riferimento istituzionale, ma vorra' quanto prima convocare le 
organizzazioni sindacali della polizia penitenziaria". (AGI) Red/Oll 241547 LUG 08 NNNN 




